
Appena il tempo per tirare il fiato.
Dopo le tre sonore sconfitte incassa-
te martedì scorso, Mitt Romney tor-

na a galla nei caucus del Maine, stato
piccolissimo dove hanno votato poco
più che 5000 persone e dove l’affati-
cato front runner repubblicano ha
guadagnato appena undici delegati
per la convention. Un risultato co-
munque sufficiente a difendere la
sua posizione, benché ad un soffio
questa volta dal vecchio libertario li-
beral Ron Paul: 39 a 36 per cento,
una manciata di voti di differenza.
Fermo al 18% Rick Santorum, che
aveva fatto man bassa pochi giorni fa

vincendo in Missouri, Colorado e
Minnesota, mentre Newt Gingrich
scende al 6%. Ma a far sorridere Rom-
ney è soprattutto il sondaggio tra i de-
legati della conferenza conservatrice
di Washington, la Cpac, dove ha bat-
tuto l’ultraconservatore Santorum
per 38 a 31%. Per inciso, la stampa
nota come l’ex governatore del Mas-
sachusetts che un anno fa si era mo-
strato allo stesso consesso forte del
suo spirito imprenditoriale e poco al-
tro, quest’anno ha dovuto ripetere al-

meno una dozzina di volte la parola
conservatore: riferita a se stesso, alla
sua vita. Un’insistenza che è suonata
poco convinta se non persino sospet-
ta alla base più viscerale.

Il buon esito di Romney ben inteso
non dice ancora niente di definitivo
su dove stia veramente andando la
nomination repubblicana. Ogni vol-
ta che il front runner sembra più for-
te, arriva il vento gelido dei conserva-
tori duri e puri a frenarlo, mentre la
base repubblicana oscilla tra rasse-
gnazione e disincanto. Intanto scen-
de la partecipazione popolare alle pri-
marie, secondo un recente sondag-
gio Nbc-Wsj tre elettori contro uno
giudicano molto negativamente il
partito.

Un po’, secondo il Washington
Post, è una conseguenza di una com-
petizione al ribasso, ma entrano in
gioco anche altri fattori. I soldi, tanto
per cominciare. Con il via libera ai su-
per Pac dato dalla Corte Suprema
due anni fa - che autorizza gruppi, so-
cietà, sindacati a spendere illimitata-
mente per le elezioni con il solo obbli-
go di non agire di concerto con le
campagne dei singoli candidati - i re-
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Romney vince in Maine
Ma con pochi voti
sul libertario Ron Paul
Romney torna a galla nel Mai-
ne. E batte Santorum alla confe-
renza dei conservatori. Ma i re-
pubblicani sembrano senza
bussola: troppi soldi in giro e
un partito diventato «radicale».

p Primarie Dopo tre vittorie all’ultra-conservatore Santorum, torna il sorriso al front-runner

p Senza bussola Il partito sembra sempre più disorientato. «Prigioniero di ideologie in conflitto»

Mitt Romney ad Atlanta, in Georgia
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